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invia le tue 
ricette 
preferite 
saranno 
pubblicate. 

  Gli organismi. 
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Caled 
 
                      di Lucia Chinigò 
 
Caled ha smesso di bere  
ed ora veglia il sonno dei suoi figli, 
Caled li accarezza con pensieri soavi 
e accenna un tenero sorriso. 
Gli occhi  hanno il colore di un fiume in piena 
e, nel silenzio della stanza, 
trascinano l’inquietudine di un giorno andato via, 
un giorno sbiadito dai vapori all’angolo delle strade, 
un giorno intriso di acqua e lacrime, 
un giorno che raccatta avanzi di cuore 
sui muri anneriti dal fuoco infedele. 
 
Sulla riva del fiume solleva la tela dimessa 
e si abbandona al mormorio dell’acqua 
come ad una nenia che sa di lamento 
e le mani si muovono sicure tra i doni di morte 
come ali di farfalla sulla corolla di un fiore. 
 
Non pensa e non dice, 
socchiude gli occhi all’inferno della sua anima 
e ai battiti rapidi del cuore, 
invoca il silenzio della sua casa, 
rifugio di preghiere soffocate dal pianto innocente. 
 
Tutto si consumerà in un attimo di vita, 
in un baleno si spegneranno i desideri, 
in un baleno si chiuderanno gli occhi al chiarore 
dell’aurora, in un giorno come tanti, 
sbiadito dai vapori agli angoli delle strade, 
intriso di sangue e lacrime, 
diviso tra vita e morte. 
 
Nell’unico attimo di vita che resta 
maledici di essere nata, 
maledici tuo padre e tua madre, 
maledici il tuo uomo, 
maledici il tuo Dio. 
 
8 aprile 2009 
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La terra mia 
 
                     di Carmensita Furlano 
 
la terra di calabria 
è la più bella che ci sia 
la terra di calabria 
è la terra mia. 
 
Cammino nelle sue strade 
visito i suoi paesi 
mi perdo nei suoi boschi 
corro sui suoi prati 
nuoto nel suo mare. 
 
La terra di calabria 
è la più bella che ci sia, 
è la terra mia. 
 
Piange pure questa terra 
martoriata dalla guerra 
tra famiglie della mafia. 
 
Ma il calore dei suoi fianchi 
il profumo dei suoi fiori 
allontanano i dolori. 
 
La terra di calabria 
è la più bella che ci sia 
non si può dimenticare, 
lascia un segno nel tuo cuore 
grande o piccolo che sia. 
 
La terra di calabria 
è la più bella che ci sia 
la terra di calabria 
è la terra mia 
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Invia la tua ricetta all’indirizzo 
nannimacri@libero.it 
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Il muro ritrovato.  
 
                                      di Gianni Macrì 
 
Alle pendici del vecchio colle Pancrazio. Era li 
nascosto da tanti anni dalla vegetazione spontanea 
e selvatica. Roberto, studente di archeologia 
dell’Università cittadina, quel 18 agosto del 2007 
girava in scooter senza meta per le vie della città. 
Agosto non era stato un buon mese. A parte il 
caldo afoso, negli anni passati erano successi brutti 
avvenimenti che lo avevano portato all’odio per 
quel mese e vagabondava in scooter per sentirsi 
libero e sentire il piacere dell’aria sul corpo. 
Quell’anno era stato molto caldo e nei due mesi 
appena trascorsi gli incendi avevano spogliato 
alcuni colli dalle loro verdi vesti. Il vecchio 
Pancrazio ormai stanco di nascondere le sue doti 
lasciava intravedere delle strane e ben distinte 
arcate, sotto il Castello Svevo Normanno, che 
Roberto, attento osservatore, notò già da via 
Montesanto. Era indispensabile fugare ogni 
dubbio: che cosa potevano essere quella serie di 
arcate? 
La giusta risposta era quella di andare a vedere sul 
posto. Dietro il Convento delle Cappuccinelle 
c’era una stradina chiusa da un cancello che il sig. 
Antonio, con molta cortesia, aprì per consentire a 
Roberto di fare l’incredibile scoperta: un muro, che 
seguendo un particolare percorso, lasciava 
presupporre una cerchia muraria a difesa del 
Castello. Quella teoria trovava un suo fondamento 
con la successiva scoperta nei pressi dell’ex 
ricovero Umberto I: la prosecuzione del muro con 
le stesse caratteristiche, ed ancora dalla parte di 
Badessa - Tenimento, un altro tratto. L’eccitazione 
di Roberto aveva raggiunto il limite di guardia, era 
consapevole che quella teoria lo avrebbe proiettato 
in un’altra dimensione. Arricchire il suo sapere e 
quello degli altri, con scoperte nuove, gli 
procurava un piacevole benessere. Aveva 
rivalutato quel mese e l’odio si era trasformato in 
voglia di conoscenza. 
La fantasia prendeva il posto della realtà. Già si 
vedeva, con cintura porta strumenti, trawel 
battiferro, nastro metrico avvolgente, pennello 
pulisci sezione e mini bolla di livello, a coordinare 
un gruppo che gli avrebbe dato, con l’apertura di 
un cantiere di scavi, il lasciapassare per la 
notorietà. L’Indiana Jones cosentino. Fermo! 
Fermo! Fermo! Mettiamo un freno alla fantasia. E 
stando con i piedi per terra proseguì il suo lavoro 
di ricerca e di documentazione. Chiese varie 
autorizzazioni e, oggi, è in procinto di elaborare un 
progetto per realizzare la sua passione. 
�
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Questo amore 
 
                          di Adriana Chiappetta 
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                                    di Dino Stancati 
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Sono dieci anni che instancabilmente esce 
oradaria. Abbiamo riprodotto sopra il logo e la 
testata del primo numero. 
Nella pagina accanto c’è la copertina del libro 
che uscirà a breve. 
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